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Con gli incontri nelle circoscrizioni si prepara l'appuntamento a S. Giovanni 

Tutta la città domani scende in piazza 
Un invito del movimento sindacale 
per una manifestazione unitaria Un comunicato della Federazione comunista 

Si esprima la forza 
della più ampia 
unità del popolo 

I comunist i r iaf fermano la necessità che la gior­
nata d i domani rappresenti la risposta dei lavora­
tor i , dei g iovani , del le donne al terrorismo fascista 

Sull'appuntamento di giovedì, la Federazione del PCI 
ha diffuso ieri il comunicato che pubblichiamo. 

La Federazione comunista romana, aderendo alla gran­
de manifestazione promossa per giovedì 18. raccoglie 
l'appello lanciato dalla Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL perché questa giornata di lotta, per la am­
piezza delle forze in campo, costituisca un punto di ri­
ferimento per l'aspirazione alla serenità ed alla convi­
venza civile che unisce i cittadini della capitale. 

La federazione romana del PCI riafferma la neces­
sità che la giornata di giovedì costituisca la risposta uni­
taria dei lavoratori, dei giovani, delle donne al terro­
rismo fascista, all'eversione perché sia spezzata la spi­
rale della violenza e siano isolate e poste in condizioni 
di non nuocere le forze che, in un momento cosi diffi­
cile della vita politica nazionale, attentano olla stabilità 
democratica ed alla convivenza civile. In questo quadro 
va riaffermata la necessità di un'iniziativa più decisa 
e coerente degli organi dello Stato, della Magistratura e 
del governo per prevenire e reprimere il fascismo ed il 
terrorismo. 

La Federazione comunista romana impegna tutti i 
suoi militanti perché nelle fabbriche, nelle scuole, negli 
uffici, nei quartieri della città, nei comuni della provincia 
si intensifichi e si diffonda nelle prossime ore il lavoro or­
ganizzato, cosi da garantire la più larga e combattiva 
partecipazione di lavoratori, di giovani, di donne alla 
manifestazione di giovedì. 

Deve svilupparsi la mobilitazione unitaria, l'impegno 
delle forze politiche e delle organizzazioni democratiche 
perché ancora una volta a Roma si esprima la forza della 
più ampia unità popolare, democratica ed antifascista. 

« Contro la spirale della 
criminalità e della violenza 
eversiva e fascista», «per la 
difesa della democrazia e del* 
la civile convivenza a Roma e 
nel paese»: le due parole 
d'ordine con cui il sindacato 
ha convocato lo sciopero e la 
manifestazione di domani, 
hanno fatto la loro comparsa 
ovunque. Nei volantini di­
stribuiti fuori dalle fabbri­
che. nelle scuole, nel mani­
festi affissi su tutti i muri 
della città. E ogni volantino 
distribuito è una occasione 
per una discussione, per un 
confronto con I lavoratori, 
con i cittadini nei quartieri. 
Il movimento sindacale, le i-
stituzloni, le forze politiche e 
sociali, insomma, vogliono 
coinvolgere tutta la città nel­
la battaglia per la democra 
zia. E' il senso -anche del­
l'importante appello lanciato 
dai tre segretari generali 
della federazione romana 
CGILCISL-UIL provinciale. 
Santino Picchetti, Luca Bor-
gomeo e Pietro Larlzza. 

« Crediamo che la città ab­
bia bisogno di un momento 
di espressione unitaria di 
protesta e di lotta contro la 
violenza nonché di una vo­
lontà positiva di agire per 
assicurare che il confronto e 
la lotta politica si svolgano 
nel rispetto delle regole de­
mocratiche. della tolleranza e 
della convivenza civile — è 
scritto nella dichiarazione dei 
tre segretari — Il sindacato è 
aperto a questa esigenza uni­
taria che viene dalla città e 
saprebbe cogliere positiva­
mente il fatto di avere giove­
dì a Roma un unico e unita­
rio momento di mobilitazione 
di tutte le forze democratiche 
e antifasciste ». « Per questo 
la manifestazione di San 
Giovanni — continua il do­
cumento — deve accogliere 
partecipanti di ogni tendenza, 

uniti da una comune volontà 
antifascista, di isolamento e 
di condanna di quanti conce­
piscono la violenza come 
strumento di lotta politica 

« In questo campo non ci 
Interessano, né consideriamo 
utili, te contrapposizioni con 
nessuna forza. Ci rivolgiamo 
in particolare ai giovani e al­
le donne perchè diano il loro 
appassionato contributo a 
questa giornata di unità che 
non è fine a se stessa, ma 
intende costituire, per il sin­
dacato, un nuovo punto di 
partenza per una iniziativa 
sistematica non solo sui 
problemi dell'ordine pubblico 
ma su quelli economici e so­
ciali per il lavoro e la giusti­
zia che, risolti positivamente. 
assicureranno certezza di 
successo sulla strategia del 
terrore»: termina così l'ap­
pello dei tre segretari genera­
li. che invitano tutte le forze 
politiche, sociali e culturali a 

fare della manifestazione di 
giovedì con il comizio di 
Lama. Macario e Benvenuto, 
un grande appuntamento per 
stroncare la nuova ondata di 
violenze. 

Un appello che è stato su­
bite» raccolto. Alla federazio­
ne unitaria già sono arrivate 
le adesioni dei partiti de­
mocratici, del PCI, del PSI. 
della DC. del PRI. del PLI. 
delle istituzioni, del Comune, 
della Provincia, che ha annul­
lato la riunione di consiglio 
prevista per giovedì, della 
Regione, della Confesercenti. 
delle Associazioni dei magi­
strati. delle associazioni par­
tigiane ANPI. Fiap, Pivi. 

Il Pdup, che parteciperà al­
la manifestazione di San 
Giovanni, in un suo comuni­
cato invita la redazione di 
Radio Citta Futura « a valu­
tare la possibilità di indire 
un unico appuntamento che 
unifichi attorno alla classe 

operaia chi vuole combattere 
contro il fascismo ». 

lì muro contro l'eversione 
è compatto, dunque. Ma la 
risposta — anche questa è 
stata un'indicazione del sin­
dacati, subito raccolta dal 
sindaco — deve farsi sempre 
più ramificata, deve entrare 
in tutti i quartieri, deve 
coinvolgere tutti. Questo il 
significato degli incontri, a-
perti ai cittadini che si stan­
no svolgendo un po' avunque 
nelle circoscrizioni. 

Alcune, come la VI e la 
XVI si sono già riunite ieri 
in assemblee straordinarie. 
Altre come la III. la VII e la 
XVII nei giorni scersi. Oggi 
sarà la volta della IV (alle 
17). della V (alle 18). Vili 
(alle 18). della IX (alle 18). 
della X (alle 18.30). della 
XIII (alle 18,30) della XIV 
(alle 17). della XV (a'ie 
18 30) alla XVTI (alle 18) alla 
XX (alle 18.30). 

Al XXII protesta 
per i giovani arrestati 

In un comunicato diffuso ieri, la sezione 
sindacale CGIL-CISL-UIL del XXII isti-
tuto tecnico commerciale chiede che venga 
stabilita la verità sui fatti accaduti sabato 
nei pressi della stazione Termini, dove un 
gruppo di giovani furono prima fermati e 
poi arrestati dalle forze di polizia. Secondo 
le testimonianze raccolte, la sezione sinda­
cale afferma che l ragazzi erano riuniti sot­
to la lampada Osram, comune luogo di ap­
puntamento per i giovani romani, e non 
avevano commesso alcun reato che potesse 
giustificare il comportamento degli agenti. 
Dopo aver denunciato i maltrattamenti cui 
sarebbero stati sottoposti, 11 comunicato con­
clude facendo appello a tutte le forae poli-
tiche e agli organi di stampa perché si im­
pegnino per l'immediata liberazione di tutti 
i giovani arrestati. 

Ieri i funerali 
di Alberto Giaquinto 
SI è svolta ieri mattina, nella basilica di 

San Lorenzo, nel piazzale del Verano. la 
cerimonia funebre per Alberto Giaquinto, 
il giovane di destra ucciso mercoledì scor­
so da un agente durante i disordini a Cen 
tocelle e l'assalto alla sezione de di piazza 
dei Mirti. La messa è stata celebrata dal 
l'arcivescovo Antonio Travia, che ha ricor­
dato le parole della madre del giovane: 
«Vorrei che la morte di mio figlio fosse 
l'ultima e non fosse stata inutile: vorrei 
che nessuna madre debba più soffrire ciò 
che in questo momento sto soffrendo». La 
signora Giaquinto aveva invitato tutti gli 
estranei alla famiglia a non partecipare al 
rito funebre. Così non è stato: alla ceri­
monia erano presenti alcuni dirigenti del 
MSI. e al termine del rito un gruppo di 
neofascisti ha salutato la bara con il sa­
luto romano. 

Il caso di Fabrizio Mingheffi, al suo processo ieri è stafo ascoltato come teste anche l'assessore alla sanità 

Sempre irresponsabile l'eroinomane? 
Il giovane (31 anni, 17 ricoveri alle spalle) avrebbe già potuto essere liberato - Ma la madre ha chiesto che re­
stasse in carcere « perché fuori è peggio » - Relazione di Ranalli ai giudici sull'assistenza ai tossicodipendenti 

Tentata rapina 
a una pellicceria: 

ferita 
la proprietaria 

Due malfattori armi alla 
mano, hanno tentato ieri se­
ra di rapinare l'incasso alla 
signora Maria Federici, pro­
prietaria della pellicceria di 
via Annia Reggina. Hanno 
« tentato » perché alle richie­
ste dei rapinatori la nipote 
della proprietaria ha impu­
gnato un bastone e ha comin­
ciato a menare colpi in testa. 
Visto che non era proprio 
aria di rapine, i due sono 
scappati precipitosamente dal 
negozio, credendo così di ri­
nunciare sì ai soldi, ma anche 
alle randellate. 

Non è stato così: all'inse­
guimento dei due si è lancia­
ta'questa volta la proprieta­
ria della pellicceria, che in 
pochi minuti ha raggiunto e 
bloccato un rapinatore. Visto 
quello che stava accadendo al 
« compare » l'altro malfatto­
re ha sparato un colpo di pi­
stola contro il braccio della 
coraggiosa signora 

E? responsabile un tossico­
mane di se stesso e delle 
sue azioni? Ridotta all'osso, 
in fondo, è questa la doman­
da intorno alla quale gira il 
processo « contro » Fabrizio 
Minghetti, 31 anni, 17 rico­
veri per disintossicazione nei 
sette anni della sua carriera 
di drogato. E' un processo 
inusuale: Fabrizio, in realtà 
è accusato di oltraggio e 
violenza a pubblico ufficiale, 
perché ha dato uno schiaffo 
a un vigile urbano. E po­
trebbe già essere fuori, e il 
rito giudiziario alla IX sezio­
ne penale del Tribunale, ini­
ziato un mese fa potrebbe 
già essere terminato: il gio­
vane potrebbe infatti benefi­
ciare della sospensione con­
dizionale della pena, essendo 
incensurato. 

Invece è dentro, ancora. 
E' stata la stessa madre del 
giovane a chiedere, parlando 
durante il processo, che non 
fosse liberato: se sta fuori 
è peggio — è in sintesi il 
suo ragionamento — non 
esistono strutture di assisten­
za che garantiscano la cura 
e la guarigione. E l'avvocato 
di Fabrizio, dal canto suo, 
De Santis, ha puntato la sua 
difesa sulla non imputabilità 
perché il giovane non sareb­
be in grado di intendere .e 
di volere. 

Così il processo si è allar­
gato, — e mentre Fabrizio re­
sta in carcere — si è trasfor­

mato in una discussione più 
ampia, approdata alla que­
stione della responsabilità del 
le istituzioni. E' stato chia­
mato come teste (è la prima 
volta che accade in un caso 
simile, se non sbagliamo), in 
qualità di assessore regionale 
alla Sanità, il compagno Gio­
vanni Ranalli. Ieri in aula, 
ha illustrato ai giudici quan­
to e cosa la Regione ha fat­
to per la prevenzione e la 
cura delle tossicomanie e del­
l'alcolismo. Ranalli ha ricor­
dato la scelta della Regione 
di permettere in tutti gli 
ospedali (e non solo in alcu­
ni, come prevede la legge), il 
ricovero dei tossicodipendenti 
e la decisione di puntare ad 
un servizio comunque sempre 
più ambulatoriale. 

E' infatti il recupero, il 
punto più delicato per un 
eroinomane: la disassuefazio­
ne fisica è. tutto sommato, 
semplice, anche se a volte 
dolorosa. E' invece la dipen­
denza psichica dall'eroina. — 
e da tutto ciò che essa com­
porta — il nemico più diffi­
cile da sconfiggere ogni vol­
ta. La percentuale di quelli 
che, una volta fuori dall'ospe­
dale. si bucano di nuovo è 
altissima. Cosi come è alta 
la percentuale di quelli che 
tornano due. tre. quattro vol­
te in ospedale per la disin­
tossicazione. Lo stesso caso 
di Fabrizio Minghettt lo di­
mostra. 

Naturalmente l'assistenza do­
vrebbe essere maggiore e mi­
gliore. La Regione ha va­
rato 14 corsi di formazione 
professionale, ma ci sono 
molte altre difficoltà, ha aper­
to due ambulatori negli ospe­
dali, e sta trattando per la 
apertura di un terzo nell'uni­
versità. I Cini però, restano 
pochi, e i decreti Stammati 

Delitto 
di Terracina: 

quattro arresti 
Quattro arresti nell'ambito 

delle indagini sull'assassinio 
dei quattro giovani trovati 
carbonizzati il 28 dicembre 
scorso in una cava di marmo 
a pochi chilometri da Terra­
cina. In due diversi accampa­
menti. a Cisterna e ad Aver-
sa. gli agenti della « mobile » 
di Latina hanno arrestato 
quattro nomadi slavi, uno per 
il possesso illegale di una pi­
stola. gli altri tre invece per­
ché da tempo ricercati e per­
ché trovati in possesso di nu­
merose carte di identità e 
patenti false o in bianco. 

hanno impedito nuove assun­
zioni. 

Le stesse carenze della leg­
ge. — ha detto Ranalli ~ 
la scarsezza del personale, la 
insufficienza del finanzia­
mento, hanno frustrato in 
parte le intenzioni e non han­
no permesso la completa ese­
cuzione delle direttive regio­
nali ». Basta pensare al fat­
to che lo Stato stanzia per 
il Lazio solo 366 milioni al­
l'anno, portati dalla Regione, 
con autonomo sforzo, a 400, 
per il 19. In queste condi­
zioni, la Regione sta «facen­
do il possibile». 

Sarebbe insomma, fin trop­
po facile oltrech inutile 
prendersela con l'assessorato 
alla sanità, se l'assistenza agli 
eroinomani stenta a partire, 
così come hanno sembrato 
voler fare un gruppo di ma­
dri di eroinomani presenti al 
processo ieri mattina. 

Naturalmente la relazione 
di Ranalli non poteva rispon­
dere atta domanda che si ag­
gira nell'aula della IX sezio­
ne penale: quella dell'irre­
sponsabilità del tossicodipen­
dente. Ora si farà anche una 
perizia psichiatrica su Fa­
brizio Minghetti. I giudici 
hanno infatti accolto la ri­
chiesta avanzata in questo 
senso dalla difesa, nonostan­
te il parere contrario del 
Pubblico ministero Gerunda. 
Secondo il quale, un eroino­
mane non può considerarsi 

malato, poiché assume, ha 
detto, la droga volontaria­
mente. 

E' la stessa legge a rico­
noscere che i tossicodipenden­
ti sono malati, come tutti gli 
altri — ed è questa la sua 
grande innovazione — e in­
fatti ne prescrive il'ricovero 
negli ospedali generali. Non 
vuol dire, per questo che sia­
no « irresponsabili », « inca­
paci di intendere e di vole­
re». Ed è qui il rischio pre­
sente nella denuncia, pur 
drammatica, della madre di 
Fabrizio Minghetti. Quello di 
contribuire a deresponsabiliz­
zare il figlio più che maggio­
renne, 

Quando è invece proprio la 
responsabilità nei confronti di 
se stessi e della propria vita, 
la leva necessaria per uscire 
dalla tossicomania. Altrimen­
ti ogni assistenza diventa inu­
tile- E' la legge, anche, a 
prevederlo implicitamente, 
solo il ricovero volontario: 
soto in casi straordinari il 
pretore, o il tribunale civile, 
può ordinare quello obbliga­
torio. Per questo la scelta 
drastica di chiedere che Fa­
brizio resti in carcere, di non 
chiedere per lui la libertà 
provvisoria, se pure è cla­
morosa, e può « smuovere le 
acque », rischia di essere sba­
gliata: anche perché in car­
cere, molti casi e denunce 
lo dimostrano, di eroina ne 
circola parecchia. 

Piano della Regione per censire beni culturali e ambientali 

Nasce un'«anagrafe» 
per storia e natura 

Per ora interessati otto comprensori, il cinquanta per cento del 
territorio - La collaborazione con l'università e gli enti locali 

I « tesori » (archeologici, storici, urba­
nistici, folclorici, ambientali) del Lazio 
non saranno più nascosti: la Regione, 
ha infatti avviato il piano per il « cen­
simento e la catalogazione dei beni cul­
turali e ambientali ». Uno strumento che, 
quando sarà redatto, permetterà una ra­
diografia completa della regione e la pos­
sibilità di programmare interventi in 
campo culturale e ambientale, con una 
visione complessiva del problema. 

II piano è stato Illustrato ieri in una 
conferenza stampa a palazzo Braschi, 
con la partecipazione dell'assessore alla 
cultura alla Regione, Luigi Cancrini, del 
la compagna Alessandra' Melucco. re­
sponsabile della commissione cultura del 
PCI, dell'assessore alla cultura del Co­
mune, Renato Nicolini, e del professor 
Tullio De Mauro. Un pubblico folto e 
attento ha gremito la sala del museo 
di Roma dove si svolgeva l'incontro; di­
mostrazione dell'interesse suscitato da 
un'iniziativa, quasi unica su tutto il ter­
ritorio nazionale, e certamente insolita 
in una Regione, fino a qualche anno 

fa del tutto insensibile a questa tema­
tica. 

Alla redazione del piano, lo ha ricor­
dato Cancrini. hanno lavorato esperti 
univeristari, funzionari dello stato, isti­
tuti di ricerca che si sono impegnati 
fuori orario. Esso nasce, quindi. éH tut­
to al di fuori degli uffici della burocra 
zia con un rapporto Interdisciplinare 
che ha permesso di abbattere vecchi stec­
cati e pregiudiziali, come ha sottoH 
neato la compagna Melucco, tra ammini­
strazione centrale e locale. E l'intervento 
del direttore dell'ufficio centrale del ca­
talogo. professor Ferrari, è servito a far 
percepire « fisicamente » questo positivo 
rapporto, vissuto al di fuori della limi­
tante legislazione vigente. 

Determinante sarà il lavoro delle Pro­
vincie e dei Comuni, ai quali spetterà 
nel concreto avviare e gestire le catalo­
gazioni. « Un modo per non far sentire 
il territorio regionale una dependance 
culturale della capitale — come sottoli­
neava il professor Zaccheo —. E per far 
vivere il decentramento ». 

DEFINIZIONE — I beni 
che dovranno formare 1* 
« anagrafe » sono divisi in va­
rie categorie. « Beni natura­
listici ». cioè le specie geolo­
giche. minerali, paleontolo­
giche. botaniche, faunistiche. 
I beni « storico-antropici », 
che si suddividono a loro vol­
ta in « centri urbani », presi 
nel loro complesso è non per 
singole emergenze architet­
toniche (monumenti o palaz­
zi): i complessi e monumenti 
extraurbani molti dei quali 
.non .sono registrati,neppure. 
nella ' cartografia . catastale: 
gli oggetti d'arte e i reperti 
archeologici; i beni folclori­
ci (oggetti d'uso quotidiano 
e tradizionale, le espressioni 
del folklore musicale, le ce­
rimonie e i riti). Beni archi­
vistici e librari. Una volta re­
datte le varie « voci » saran­
no stilati degli « elaborati di 
sintesi » che utilizzando il 
materiale censito dovranno di­
pingere il « ritratto » della 
zona e fornire indicazioni an­
che per la difesa e l'utilizza­
zione dei vari complessi. 

Le schede 
per catalogare 

STRUMENTI — Le sche­
de per catalogare i vari og­
getti sono le stesse che ven­
gono usate dall'ufficio centra­
le del catalogo, in attesa che 
venga studiato un tipo uni­
co per tutto il territorio na­
zionale. Annoso problema an­
cora tutto da risolvere. 

I COMPRENSORI — Sono 
otto, scelti in base a un cri­
terio « utilitaristico ». Sono 
state preferite quelle zone 
nelle quali la catalogazione 
(per iniziativa delle sovrin­
tendenze) è già a una fase 
avviata, e dove il rischio di 
degradazione ambientale è 
più alto. I Comuni compresi 
sono circa 130. esclusa Roma 
che ha la «carta dell'agro» 

e Viterbo che ha un centro 
di catalogazione già in fun­
zione. 

Il primo comprensorio ri­
guarda la zona di Civitavec­
chia Cerveteri. dove .11 censi­
mento è in fase avanzata. L' 
area è interessata anche alla 
creazione del parco dei mon­
ti della Tolfa. Il collegamen­
to esistente tra Allumiere e 
l'università per quanto ri­
guarda l'aspetto naturalisti­
co, fa di questa zona una del­
le più studiate del Lazio. 

L'urbanizzazione 
selvaggia 

Il secondo comprende i Ca­
stelli. e si estende fino a 
Monteporzio. Qui i pericoli di 
urbanizzazione selvaggia so­
no maggiori, data la vicinan­
za a Roma, e infinite sono le 
ricchezze storiche e naturali­
stiche. E' in programma la 
realizzazione del parco dei 
Colli Albani. 

Il-terzo è l'area dei Monti 
Lepini, dove le bellezze arti­
stiche e ambientali si trova­
no nei centri collinari, men-. 
tre il turismo ha sempre pre­
ferito la costa. 

Il quarto comprende la zo­
na Pontina, ccn San Felice 
Circeo. Di particolare inte­
resse il lago del Vescovo, il 
monte Leano. le sugherete di 
monte S. Biagio. Il quinto 
comprende 35 comuni, da Vi­
vant ad Arcinazzo. lungo la 
media valle delI'Aniene e si 
presenta con caratteristiche 
unitarie dal punto di vista 
geologico e culturale. 

Il nucleo storico della Cio­
ciaria (il sesto comprensorio) 
con Guarcino. Alatri. Feren­
tino. ha invece un panorama 
estremamente vario di docu­
menti culturali. 

Il settimo segue l'area del­
la valle del Salto, che ancora 
non è stata mai catalogata. 
né è ritenuta di grande in­
teresse. Il suo studio può 

quindi rappresentare un 
« test » dei « beni culturali na 
scosti ». 

L'ottavo comprensorio com­
prende i comuni bagnati dal 
Tevere con zone di straordi­
nario interesse, come il So-
ratte, i brachi di Gattacea. 
Valle Ombrosa, i Monti Sa 
bini. 

REALIZZAZIONE — Equi-
pes specializzate dovranno 
redigere il « piano ». Potran­
no essere utilizzate coopera­
tive di giovani o anche ope-

1 ratori assunti attraverso la 
• legge sul preavviamento al 
lavoro, che diano garanzie di 
professionalità. Spetterà agli 
enti locali, comunque, forma­
re i gruppi di lavoro. E' chia­
ro che la perfetta redazione 
del piano dipenderà dagli en­
ti interessati (università, so­
vrintendenze) ma anche dal­
la collaborazione diretta de­
gli abitanti del luogo. 

FINANZIAMENTO E TEM­
PI DI ESECUZIONE — E' 
difficile stabilire in anticipo 
cosa si troverà da schedare 
su un territorio in massima 
parte • vergine ». Comunque 
per una zona media si è fis­
sato un tempo di lavoro di 
due anni e un preventivo di 
130 milioni. 

Il successo 
del « piano » 

Il successo del « piano » e 
la possibilità che esso diven­
ti. non solo strumento di ri­
cerca « una tantum ». ma oc­
casione per un'utilizzazione 
completa delle risorse cultu­
rali della Regione, dipenderà 
dalla creazione del centro 
regionale di documentazione 
per i beni culturali e ambien­
tali. Solo così sarà possibile 
collegare anche agli strumen­
ti urbanistici (piano regola­
tore ad esempio) le a scoper­
te » dei gruppi di lavoro nei 
singoli paesi. 

Uno campagna di stampa fatta di numeri « gonfiati * e di molte bugie 4 __ • s 

— — f i partito 
Case Iacp: ritardi? e perché? 

Molte accuse al Comune perchè ci sarebbero alloggi popolari ultimati ma non assegnati 
Come stanno davvero le cose - Una eredità di progatti malfatti e problemi irrisolti 

) 

Villa Torlonia insidiata 
Riusciranno i soliti «palazzinari * a costruire a sei metri 

di distanza dalla «casa delle civette» di villa Torlonia? Il 
loro successo (e la sconfitta del comitato di quartiere, delle 
forae democratiche, della sovrintendenza e di quanti hanno 
fatto della difesa urbanistica della città un punto irrinuncia­
bile) dipende dal TAR. Oggi il tribunale amministrativo re-
(rionale discuterà, infatti, il ricorso presentato dai proprie­
tari dell'area adiacente la villa, contro il vincolo che la so­
vrintendenza ha posto su 21 metri dell'area che confinano 
c o ? U casto*, n Vincolo fu posto dopo che il TAR annullò 
la revoca della licenza edilizia, decisa daU'amministrazlone 
comunale l'anno scorso. La licenza era stata concessa nei 
1971; Natia foto: la • Casina dallo ehrotta », 

«Vuoti seimila alloggi Iacp*. 
titolava domenica il Popolo. 
Ieri a Messaggero gli faceva 
eco: a Migliaia di alloggi 
pronti e non assegnati per i 
ritardi del Comune ». In que­
sto caso la « denuncia » par­
tiva dal «Sicet* a neonato 
sindacato inquilini fondato 
dalla CISL e dalle AclL Ma 
è vero? Ci tono case popolari 
vuote? E quante? soprattutto 
perchè? Cominciamo a ri­
spondere sgomberando il cam­
po da alcune bugie, i numeri 
per cominciare. Il Popolo spa­
ra grosso, 6.000 tanto che lo 
stesso Sicet sul Messaggero 
è costretto a ridimensionare 
a numero degli appartamen­
ti non assegnati a 2,721. ma 
ma anche in questo caso si 
pecca di faciloneria. La tabel­
la illustrativa infatti è piena 
di errori e di inesattezze: 
IMS appartamenti del Lau­
rentina non sono affato « ul­
timati* ma ancora in fase 
di realizzazione almeno in 
gran parte. Atta stessa ma­
niera sono ancora in corso 
i lavori a Isola Sacra e a 
Vigne nuove (500 e passa ap­
partamenti) che secondo il 
quotidiano sarebbero invece 

finiti e non assegnati perchè 
il Campidoglio non ha pre­
parato le liste per le asse­
gnazioni. 

Riportando le cose alla lo­
ro reale dimensione ci si 
accorge insomma che in tutta 
la città esistono 78 alloggi 
da assegnare ma per i quali 
mancano le graduatorie e 220 
appartamenti dove rassegna­
zione è bloccata a causa della 
mancanza (o meglio della 
non ultimazione) delle opere 
di urbanizzazione, ovvero di 
strade, rete idrica e fogne. 
E i numeri in questo caso 
contano e molto. 

Ma — e non saremo noi 
a nasconderlo — il problema 
anche se queste son le sue 
dimensioni vere resta e biso­
gna allora comprendere fl 
perchè dei ritardi che in 
qualche caso ancora esisto­
no. Vediamo le cose come 
stanno. A Pietralata gli al­
loggi ultimati sono 158: nes­
suno può abitarli perchè 
manca l'allaccio provvisorio 
al collettore fognante. Questo 
avviene a causa dell'assenza 
della pompa di sollevamento 
dei liquami che Hacp non 
ha realizzato ma che si sta 

costruendo. A Ostia invece i 
gli appartamenti in questione l 
sono 74. Qui il problema è ! 
grosso, le strade d'accesso , 
non sono state fatte perchè i 
passerebbero nel bel mezzo 
di un gruppo di baracche 

Problemi esistono anche al 
Laurentino (dove i lavori so­
no in corso). Il motivo è 
semplice: la vecchia giunta 
de aveva fatto dei progetti 
senza aggiornarli e così i 
nuovi amministratori hanno 
dovuto rifare tutto daccapo 
e i lavori sono iniziati con 
un inevitabile ritardo. Ora 
poi per completare strade e 
fogne si dovrà attendere la 
chiusura dei cantieri deWlacp. 

Ma la questione è più gros­
sa. La nuova giunta per tutte 
le zone di 167 si è trovata ad 
operare in una situazione dif­
ficile, mancavano i progetti. 
mancavano le stime più re­
centi, in qualche caso erano 
stati commessi errori macro­
scopici fa Tiburtino III ci si 
era « dimenticati *diun enor­
me cavo deWalta tensione). 
Ritardi vecchi avuti in ere­
dità dalle amministrazioni. 
de superati in quasi tutti i 

casi grazie a uno sforzo dif­
ficile e a ritmi di lavoro ac­
celerati. Ma ci sono ancora 
questioni aperte e si lavora 
per risolverle in tempi stretti. 
Per quanto riguarda le man­
cate essegnazioni per « assen­
za di nomi e graduatorie* è 
il caso di ricordare che il Co­
mune ha il compito, non cer­
to facile, di verificare caso 
per caso che tutte le fami­
glie richiedenti abbiano i re­
quisiti previsti dalla legge. 
Una lavoro diffict-e e lungo 
che si avvia a concludersi 

Così stanno le cose. Reità 
da chiedersi allora il perchè 
di una simile campagna con­
tro U Comune, Solo disin­
formazione? Ci sembra pro­
prio di no. Evidentemente si 
punta a creare confusione e 
tensioni in un momento in 
cui U problema casa, H pro­
blema degli sfratti è al cen­
tro deWattenzkme grazie an­
che all'iniziativa deWammi-
nistrazione capitolina. Alle 
proposte e alle richieste mos­
se del sindaco Argon si con­
trappongono, in un gioco di 
scaricabarile, accuse t soprat­
tutto molte bugie. 

COMITATO REGIONALE 
La riunione sulle Comunità Mon­

tane. fissata per giovedì 18, è sta­
ta rinviata a giovedì 25, ore 16,30. 

ROMA 
ASSEMBLEE — COLLI ANIENE 

alle 18; TORRE SPACCATA alle 
18 unitaria (Catalano); ANGUIL­
LARA alle 19 (Primerano). 

SEZIONI D I LAVORO — SICU­
REZZA SOCIALE alle 19 riunione 
medTci mutualisti su: « Convenzio­
ne unica per i medici ». Devono 
partecipare i con*, circ.li e i re­
sponsabili della sanità delle eirc.ni 
e delle sezioni (Francesconi-Ranal-
ii-Fusco). 

ZONE — CENTRO a Trastevere 
alle 17,30 commissione scuola zo­
na e distretto scolastico (Piperno-
Simone); EST a Pietralata alle 18 
attivo sezioni V Cirene su riforma 
sanitaria (Abbiati): a Fidene alle 
19 attivo IV circ-ne su variante 
borgate (Piva-Masotti) ; OVEST a 
Ostiense alle 17 esecutivo CP. X I 
Cirene (Ottavi); NORD ad Aure-
lia alle 18.30 esecutivo C P . X V I I I 
Cirene (Peccnioli); CASTELLI a 
Marino alle 19,30 comitato co­
munale (Fortini); CIVITAVECCHIA 
a « Cunei » alle 18 gruppo con». 
• segreterie (De Angelis-Minnuc-

ci) ; TIVOLI-SABINA a Tivoli alle 
17 gruppo cons. IX comunità 

RIETI 
Si terra oggi alle ore 17,30 nel­

la sala ex Sip una manifestazione 
pubblica sulla Riforma Sanitaria. 
Parteciperà il compagno Fulvio Pa-
lopoli. 

LATINA 
Avrà luogo oggi alle ore 17 nel 

salone deH'Amministrarone Provin­
ciale un Convegno sull'Elettronica 
(Margheri-Brezzi). 

VITERBO "' 
Gradoli 19,30 Riunione Mezzadri 

(Ginebri). , 

VERSO IL CONGRESSO 
ROMA 

Oggi il t o i M f P Ceroni a LA­
BARO — Alle ore 19 assemblea 
con il compagno Umberto Cerroni 
del C C 

Oggi il compaaao Croati a FLA­
M I N I O — Alle 18,30 assemblea 
con il compagno Luciano Gruppi 
del C C 

OaaJ il f - M j w Valenza al 
CNCN CASACCI A — Alle ore 12 
a OSTERIA NUOVA assemblea con 
il compagne Pietro Valenza del 
C C 

daacf a MONTISPACCATO — Al­
le 18,30 assemblea sul Partito 
con H compagno Cesar* Freddasi 
della C C C POSTELEGRAFONICI 
alle 17 all'Eirr (Balducd); S. BA­
SILIO alle 17 (Valerio Veltroni); 
ENI AGIP alle 17,30 all'Ew (Mo-

i rell i ); ATAC TOR VERGATA alle 
; 14,30 (Vetere); PORTO FLUVIA-
I LE alle 17.30 (Barletta); POLI­

GRAFICO alle 14,30 (Walter Vel­
troni); MONTEVERDE VECCHIO 
alle 17.30 (Morgia); CENTOCELLE 
ABETI alle 18 (Funghi); TORRE 
NOVA alle 17 (Corciulo); CEL­
LULA PIRELLI E GREGORINI alle 
18 a Torre Maura (De Luca); CO­
MUNALI ZONA EST alle 17 a 
Nomentano (Bischi); PORTUENSE 
VILLINI alle 18 (Micucci); NINO 
FRANCHELLUCCI alle 17.30 (Gen­
t i l i ) ; S. SABA alle 18; STATALI 
EST alle 16,30 a Salario; ACO-
TRAL a Vìa La Spezia alle 17 
(Cesselon); SIP CENTRO alle 
17.30 a Campiteli! (Pofimanti); 
SIP PRATI alle 17.30 ad Aureli» 
(Bbnecci); CAMPO MARZIO alle 
20 (Barbera); MACCA*ESE alle 

17 (Roll i ); ARDEA alle 18 (Ren­
z i ) ; VILLA DELLE QUERCE alle 
18 (Fagiolo); COLLEFERRO alle 
16,30 attivo femminile di Zona 
(Bernardini-Corciulo); TIVOLI al­
le 16 attivo femminile di Zone 
(Filabozzi-Napolctano). 

VITERBO 
ORTE 19,30 (Trabacchini) ; V I -

GNANELLO 19.30 C D . (L. Mez-
zetti); CANINO « Valleechia » 20 
(Crassei t i ) ; CIVITACASTELLANA 
«Nuova Catalano* (Angeloni), 
« Primula » (Cimarra). 

FROSINONE 
CEPRANO 19 attivo (Pizzuti). 

CONGRESSI 
RIETI <j 

FARA SABINA (Famclla). •. 
VITERBO ì 

PIANSANO 19.30 (Nardmi). • 


